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Cosõ¯ Legambiente

Associazione ambientalista 

e si occupa di:

Sensibilizzare

Valorizzare le ricchezze 

naturali ed umane

Denunciare i problemi



òProblematiche legate all'acquaó

Acqua

Inquinamento

Sfruttamento

Diminuzione di 

biodiversità
Dissesto idrogeologico

Acque minerali

Depurazione



òNormative in materia di tutela delle acqueó

Direttiva  2000/60/CE

Istituisce un quadro per la protezione e la gestione delle acque

Obiettivi:

1. Individuazione dei bacini idrografici

2.   Monitoraggio e condizione dei bacini idrografici

3.    Piani di gestione per la protezione delle acque superficiali 

e sotterranee e degli ecosistemi collegati

4.  Scadenze temporali: entro 2015tutti i corsi dõacqua devono 

raggiungere lo stato buono di conservazione, ad oggi solo il 39% dei 

fiumi e il 33% dei laghi ha raggiunto lõobiettivo.



Lambro: geografia e territorio

Il Lambro, il cui nome deriva

dall'espressione latina lambrus

"dalle acque limpide", ha un'asta

principale che si snoda per 130

km dalle Prealpi lariane al Po.

Essoè formato dalla confluenza

tra il 'Lambro Settentrionale' dei

milanesi e dei brianzoli e il

'Lambro Meridionaleô(lambrus

merdarium), che origina da

diversi colatori immediatamente

a sud di Milano .


